Gazzetta Ufficiale N. 92 del 21 Aprile 2010
DECRETO LEGISLATIVO 29 marzo 2010, n. 56

Modifiche ed integrazioni al decreto 30 maggio 2008, n. 115, recante attuazione della direttiva
2006/32/CE, concernente |'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e recante
abrogazioni della direttiva 93/76/CEE. (10G0078)

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la direttiva 2006/ 32/ CE del Parl amento europeo e de
Consiglio, del 5 aprile 2006, concernente |'efficienza degli usi
finali dell'energia e i servizi energetici e recante abrogazione
della direttiva 93/ 76/ CEE;

Vista la legge 6 febbraio 2007, n. 13, concernente «Di sposi zion

per |'adenpimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'ltalia
alle Comunita' europee - |egge conunitaria 2006», ed in particolare
["articolo 1, coma 5;

Visto il decreto |egislativo 30 maggi o 2008, n. 115, recante
attuazione della direttiva 2006/ 32/ CE del Parlanmento europeo e de
Consiglio, del 5 aprile 2006, concernente |'efficienza degli usi
finali dell'energia e i servizi energetici e recante abrogazi one
della direttiva 93/ 76/ CEE;

Vista la |l egge 9 gennaio 1991, n. 10, recante «Norme per

| " att uazi one del Piano energetico nazionale in materia di uso
razionale dell'energia, di risparmo energetico e di sviluppo delle
fonti rinnovabili di energia»;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n
412;

Visto il testo unico delle disposizioni |egislative concernenti le
i nposte sulla produzione e sui consum e relative sanzioni penali e
ammni strative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504;

Vista |la | egge 14 novenbre 1995, n. 481, recante «Norne per la
concorrenza e | a regol azi one dei servizi di pubblica utilita'.
Istituzione delle Autorita' di regol azione dei servizi di pubblica
utilita' »;

Visto il decreto |legislativo 16 marzo 1999, n. 79, recante
«Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme conuni per il
nercato interno dell'energia elettrica»;

Visto il decreto |legislativo 23 maggi o 2000, n. 164, recante
«Attuazione della direttiva 98/ 30/ CE recante norme conuni per il
nercato interno del gas naturale, a norma dell'articolo 41 della

| egge 17 nmaggi o 1999, n. 144»;

Vista la |l egge 1° giugno 2002, n. 120, recante «Ratifica ed

esecuzi one del Protocollo di Kyoto alla Convenzi one quadro delle
Nazioni Unite sui canbianenti climatici, fatto a Kyoto |I'11 dicenbre
1997»;

Visto il decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387, recante
«Attuazione della direttiva 2001/ 77/ CE relativa alla pronpzione
dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel
nercato interno dell'elettricita' »;

Vista |la | egge 23 agosto 2004, n. 239, recante «Riordino del

settore energetico, nonche' delega al Governo per il riassetto delle
di sposi zioni vigenti in materia di energia»;
Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante

«Attuazione della direttiva 2002/ 91/ CE relativa al rendi nento
energetico nell'edilizia»;



Vista la | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, recante «Di sposizioni per
I a formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (I egge
finanziaria 2007) »;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante «Norne
in materia ambi ental e»
Visto il decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, recante

«Attuazione della direttiva 2004/ 8/ CE sulla pronozi one della
cogener azi one basata su una domanda di calore utile nel nercato
interno dell'energia, nonche' nodifica alla direttiva 92/ 42/ CEE»;
Visto il decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito, con

nodi fi cazione, dalla |egge 3 agosto 2007, n. 125, recante misure
urgenti per |'attuazi one di disposizioni comunitarie in nateria d

l'i beralizzazione dei mercati dell'energia;

Visto il decreto legislativo 6 novenbre 2007, n. 201, recante
«Attuazione della direttiva 2005/ 32/CE relativa all'istituzione di un
qgquadro per |'elaborazione di specifiche per |a progettazione
ecoconpatibile dei prodotti che consumano energi a»;

Vista la | egge 24 dicenbre 2007, n. 244, recante «Di sposizioni per

I a formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (I egge
finanziaria 2008) »;

Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante «Disposizioni per |lo
sviluppo e |'internazionalizzazione delle inprese, nonche' in materia
di energi a»;

Vista |la delibera CIPE n. 123 del 19 di cenbre 2002, recante
revisione delle linee guida per le politiche e msure nazionali di

ri duzione delle enissioni dei gas serra, pubblicata nella Gazzetta
Uficiale n. 68 del 22 nmarzo 2003;

Visto quanto disposto, in materia di incremento dell'efficienza
energetica, di risparm o energetico e sviluppo delle fonti
rinnovabi li, dai provvedi menti attuativi dell'articolo 9, comma 1,
del decreto legislativo 16 narzo 1999, n. 79, e dell'articolo 16,
comma 4, del decreto |legislativo 23 maggi o 2000, n. 164;

Visto il prino Piano d'azione italiano per |'efficienza energetica
trasmesso dal Mnistro dello svil uppo econom co alla Conm ssione
europea a luglio 2007, in attuazione dell'articolo 14 della direttiva
2006/ 32/ CE;

Ri tenut o opportuno apportare al decreto |egislativo 30 nmaggi o 2008,
n. 115, nodifiche e integrazi oni necessarie per rendere naggi or nente
efficaci le politiche di pronozione dell'efficienza energetica e dei
servi zi energetici

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 17 dicenbre 2009;

Preso atto che la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 de

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, non ha reso il parere nei
termni;
Acqui siti i pareri delle conmpetenti conm ssioni della Canera de

deputati e del Senato della Repubblica;

Vista |la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 19 marzo 2010;

Sul l a proposta del Mnistro per |le politiche europee e del Mnistro
dell o svil uppo economico, di concerto con i Mnistri dell'anmbiente e
della tutela del territorio e del mare, della giustizia, degli affari
esteri, dell'econonia e delle finanze, per i rapporti con |le regioni
per | a pubblica anm nistrazione e |'innovazione, delle politiche
agricole alinmentari e forestali e delle infrastrutture e dei
trasporti;

Emana

il seguente decreto |egislativo:



Art. 1

Modi fiche all'articolo 2
del decreto legislativo n. 115 del 2008

1. All'articolo 2, comma 1, lettera t), del decreto |legislativo 30
maggi o 2008, n. 115, di seguito denom nato: «decreto |egislativo n.
115 del 2008» sono apportate |e seguenti nodificazioni

a) le parole: «potenza non superiore a 10 MA» sono sostituite
dal | e seguenti: «potenza nom nale non superiore a 20 MAé»

b) le parole: «alinentato da fonti rinnovabili o in assetto
cogenerativo ad alto rendi mento» sono sostituite dalle seguenti:
«alimentato da fonti rinnovabili ovvero in assetto cogenerativo ad

al to rendi ment o»;
c) dopo le parole: «un collegamento privato» sono inserite le
seguenti: «senza obbligo di connessione di terzi».

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto

dal I ' anmi ni strazi one conpetente per materia ai sensi
dell'art. 10, comm 2 e 3 del testo unico delle

di sposi zi oni sull a pronul gazi one delle |eggi,

sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28
di cenbre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la
lettura delle disposizioni di |egge nodificate o alle qual
e operato il rinvio. Restano invariati il valore e
|'"efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Per e direttive CEE vengono forniti gli estrem di
pubbl i cazione nella Gazzetta Ufficiale delle Conunita

eur opee (GUCE).

Note alle prenesse

- L'art. 76 della Costituzione stabilisce che

| ' esercizio della funzione | egislativa non puo' essere

del egato al Governo se non con deterni nazione di principi e
criteri direttivi e soltanto per tenpo limtato e per
oggetti definiti.

- L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra |l'altro,

al Presidente della Repubblica il potere di promulgare le
leggi e di emanare i decreti aventi valore di |egge ed
regol anenti .

- La direttiva 2006/ 32/ CE €' pubblicata nella G U U E

27 aprile 2006, n. L 114.

- La direttiva 93/76/ CEE e' pubblicata nella G U. C E.

22 settenbre 1993, n. 237.

- L'art. 1, comma 5, della legge 6 febbraio 2007, n.

13, pubblicata nella Gazzetta Uficiale 17 febbraio 2007,
n. 40, supplemento ordinario, cosi' recita:

«Art. 1 (Delega al Governo per |'attuazione d

direttive conunitarie). - (Onissis).

5. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore

di ciascuno dei decreti legislativi di cui al coma 1, ne
rispetto dei principi e criteri direttivi fissati dalla
presente |l egge, il Governo puo' enanare, con |a procedura
indicata nei comm 2, 3 e 4, disposizioni integrative e
correttive dei decreti legislativi adottati ai sensi del
coma 1, fatto salvo quanto previsto dal comma 6. ».

- Il decreto legislativo 30 nmaggi o 2008, n. 115, €'



pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 luglio 2008, n. 154.
- La legge 9 gennaio 1991, n. 10, e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 16 gennaio 1991, n. 13, supplenento
ordinari o.

- Il decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto
1993, n. 412, e' pubblicato nella Gazzetta Uficiale 14
ottobre 1993, n. 242, supplenento ordinario.

- Il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 novenbre 1995, n.
279, supplenento ordinari o.

- La legge 14 novenbre 1995, n. 481, e' pubblicata

nella Gazzetta Ufficiale 18 novenbre 1995, n. 270

suppl ement o ordinari o.

- Il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 31 marzo 1999, n. 75

- Il decreto legislativo 23 nmaggi o 2000, n. 164, €'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20 giugno 2000, n. 142.
- La legge 1° giugno 2002, n. 120, e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 19 giugno 2002, n. 142, supplenmento
ordinari o.

- Il decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387, e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 31 gennaio 2004, n. 25,
suppl ement o ordinari o.

- La legge 23 agosto 2004, n. 239, e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 13 settenbre 2004, n. 215

- Il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 settenbre 2005, n
222, suppl enento ordinari o.

- La legge 27 dicenbre 2006, n. 296, e' pubblicata

nella Gazzetta Ufficiale 27 dicenbre 2006, n. 299

suppl ement o ordinari o.

- Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 14 aprile 2006, n. 88,
suppl enment o ordinari o.

- Il decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 marzo 2007, n. 54.

- Il decreto-1legge 18 giugno 2007, n. 73, e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 18 giugno 2007, n. 139,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 3 agosto 2007,
n. 125, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 14 agosto 2007,
n. 188.

- Il decreto legislativo 6 novenbre 2007, n. 201, e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9 novernbre 2007, n
261, supplenento ordinari o.

- La legge 24 dicenbre 2007, n. 244, e' pubblicata

nella Gazzetta Ufficiale 28 dicenbre 2007, n. 300

suppl enment o ordinari o.

- La legge 23 luglio 2009, n. 99, e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 31 luglio 2009, n. 176, supplenento
ordinari o.

- L'art. 9, comma 1, del decreto legislativo 16 narzo
1999, n. 79, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 31 nmarzo
1999, n. 75, cosi' recita:

«Art. 9 (L'attivita' di distribuzione). - 1. Le inprese
distributrici hanno |'obbligo di connettere alle proprie
reti tutti i soggetti che ne facciano richiesta, senza

conpronettere la continuita del servizio e purche' siano
rispettate | e regole tecni che nonche' |e deliberazioni
emanate dall' Autorita' per |'energia elettrica e il gas in
materia di tariffe, contributi ed oneri. Le inprese



distributrici operanti alla data di entrata in vigore de
presente decreto, ivi conprese, per |la quota diversa dai
propri soci, |le societa' cooperative di produzione e
distribuzione di cui all'art. 4, nunero 8, della legge 6

di cenbre 1962, n. 1643, continuano a svolgere il servizio
di distribuzione sulla base di concessioni rilasciate entro
il 31 marzo 2001 dal Mnistro dell'industria, del conmercio
e dell'artigianato e aventi scadenza il 31 dicenbre 2030.
Con gli stessi provvedi nenti sono individuati

responsabili della gestione, della nanutenzione e, se
necessari o, dello sviluppo delle reti di distribuzione e
dei relativi dispositivi di interconnessione, che devono
mantenere il segreto sulle informazioni comerci al
riservate; |e concessioni prevedono, tra l'altro, msure di
incremento dell'efficienza energetica degli usi finali d
energi a secondo obiettivi quantitativi determnati con
decreto del Mnistro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato di concerto con il Mnistro dell'anbiente
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto. ».

- L'art. 16, comma 4, del decreto legislativo 23 naggio
2000, n. 164, pubblicato nella Gazzetta U ficiale 20 gi ugno
2000, n. 142, cosi' recita:

«Art. 16 (Cbblighi delle inprese di distribuzione). -

(QOm ssis).

4. Le inprese di distribuzione perseguono il risparmo
energetico e lo sviluppo delle fonti rinnovabili. Qi
obiettivi quantitativi nazionali, definiti in coerenza con

gli inpegni previsti dal protocollo di Kyoto, ed i princip
di valutazione dell'ottenimento dei risultati sono

i ndi viduati con decreto del Mnistro dell'industria, del
comercio e dell"'artigianato, di concerto con il Mnistro
del | " anbi ente, sentita | a Conferenza unificata, da emanare
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto. di obiettivi regionali e le relative nodalita' di
raggi ungi nento, utilizzando anche |o strunento della
remunerazi one delle iniziative di | di pianificazione
energetica regionale, sentiti gli organism di raccordo
regi one-autonome locali. In sede di Conferenza unificata
e' verificata annual mente | a coerenza degli obiettivi
regionali con quelli nazionali.».

- L'art. 8, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.

281, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 agosto 1997, n
202, cosi' recita:

«Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
Conferenza unificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed
autonomie locali e unificata per le materie ed i conpiti

di interesse comune delle regioni, delle province, de
cormuni e delle comunita' nontane, con |a Conferenza
St at o- r egi oni

2. La Conferenza Stato-citta' ed autononmie locali e
presi eduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per

sua delega, dal Mnistro dell'interno o dal Mnistro per
gli affari regionali nella nateria di rispettiva
conpetenza; ne fanno parte altresi' il Mnistro del tesoro
e del bilancio e della programmazi one econom ca, il
Mnistro delle finanze, il Mnistro dei lavori pubblici, i
Mnistro della sanita', il presidente dell'Associ azi one
nazi onale dei comuni d'lItalia - ANCl, il presidente

del | ' Unione province d' Italia - UPl ed il presidente



del I ' Uni one nazional e comuni, comunita' ed enti nmontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designat
dal ' ANCl e sei presidenti di provincia designati dall'UPI
Dei quattordici sindaci designati dall'ANC cinque
rappresentano le citta' individuate dall'art. 17 della

| egge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri menbri del Governo, nonche' rappresentanti

di amm ni strazioni statali, locali o di enti pubblici
3. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e’
convocata al neno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi

il presidente ne ravvisi la necessita' o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell' ANCl, dell'UPl o dell' UNCEM
4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 e

convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri. Le
sedut e sono presiedute dal Presidente del Consiglio de
Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affari
regionali o, se tale incarico non e conferito, da

M nistro dell"'interno. ».

Note all'art. 1:

- S riportail testo dell'art. 2, del decreto

| egi slati vo 30 maggi o 2008, n. 115, citato nelle prenesse
cosi' cone nodificato dal presente decreto:

"Art. 2 (Definizioni). - 1. Esclusivamente ai fini de
presente decreto, si applicano | e seguenti definizioni

a) "energia": qualsiasi forma di energia

comerci al mente disponibile, inclusi elettricita', gas
natural e, conpreso il gas naturale |liquefatto, gas di
petrolio liquefatto, qual siasi conbustibile da

ri scal damento o raffreddanento, conpresi il

tel eriscaldamento e il teleraffreddanento, carbone e
lignite, torba, carburante per autotrazione, ad esclusione
del carburante per |'aviazione e di quello per uso marino,
e |la biomassa quale definita nella direttiva 2001/ 77/ CE de
Par| ament o europeo e del Consiglio, del 27 settenbre 2001,

recepita con il decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n.
387, sulla pronozione dell'energia elettrica prodotta da
fonti energetiche rinnovabili nel nercato interno
dell'elettricita';

b) "efficienza energetica": il rapporto tra i

risultati in termni di rendimento, servizi, nmerci o
energia, da intendersi come prestazione fornita, e

I'imm ssione di energia;

c) "miglioramento dell'efficienza energetica": un
increnento dell'efficienza degli usi finali dell'energia,
risultante da cambi anenti tecnol ogici, conportanmentali o
economi ci ;

d) "risparm o energetico": la quantita' di energia
risparmata, determ nata medi ante una mi surazione o una
stima del consuno prinma e dopo |'attuazione di una o piu'
msure di mglioranento dell'efficienza energetica,

assi curando nel contenpo |la nornalizzazione delle
condi zi oni esterne che influiscono sul consuno energeti co;
e)"servi zio energetico": |la prestazione materiale,
["utilita' o il vantaggio derivante dalla conbi nazi one d
energi a con tecnol ogi e ovvero con operazioni che utilizzano
efficacenente |'energia, che possono includere le attivita
di gestione, di nmanutenzione e di controllo necessarie alla
prestazione del servizio, la cui fornitura e effettuata
sull a base di un contratto e che in circostanze normali ha
dinostrato di portare a miglioramenti dell'efficienza



energetica e a risparnm energetici primari verificabili e
msurabili o stimabili

f) "meccanismo di efficienza energetica": strumento
general e adottato dallo Stato o da autorita' pubbliche per
creare un reginme di sostegno o di incentivazione agl
operatori del nmercato ai fini della fornitura e

del I " acquisto di servizi energetici e altre msure di

m glioramento del|l'efficienza energetica;

g) "programma di miglioranento dell'efficienza
energetica": attivita' incentrate su gruppi di client
finali e che di norma si traducono in mglioranment

del | ' efficienza energetica verificabili e misurabili o
stimabili;

h) "misura di mglioramento dell'efficienza

energetica": qual siasi azione che di norma si traduce in
m glioramenti dell'efficienza energetica verificabili e
msurabili o stimabili

i) "ESCO': persona fisica o giuridica che fornisce

servi zi energetici ovvero altre msure di mglioranento
del | ' ef ficienza energetica nelle installazioni o nei |ocal
dell'utente e, cio' facendo, accetta un certo margi ne di
rischio finanziario. Il paganmento dei servizi forniti si
basa, totalnente o parzialmente, sul mglioranento

del | ' ef ficienza energetica conseguito e sul raggi ungi nento
degli altri criteri di rendinmento stabiliti

) "contratto di rendimento energetico": accordo

contrattuale tra il beneficiario e il fornitore riguardante
una misura di mglioramento dell'efficienza energetica, in
cui i pagamenti a fronte degli investinenti in siffatta

m sura sono effettuati in funzione del livello di

m glioramento del|'efficienza energetica stabilito
contrattual nente;

m "finanzianento tramite terzi": accordo

contrattual e che conprende un terzo, oltre al fornitore di
energia e al beneficiario della msura di mglioranento
del | ' efficienza energetica, che fornisce i capitali per
tale msura e addebita al beneficiario un canone pari a una
parte del risparm o energetico conseguito avval endosi della
msura stessa. |l terzo puo' essere una ESCO

n) "diagnosi energetica": procedura sistematica volta

a fornire un' adeguata conoscenza del profilo di consunmo
energetico di un edificio o gruppo di edifici, di una
attivita' o inpianto industriale o di servizi pubblici o
privati, ad individuare e quantificare |e opportunita' di
risparm o energetico sotto il profilo costi-benefici e
riferire in nerito ai risultati;

0) "strumento finanziario per i risparm energetici":
qual si asi strumento finanziario, reso disponibile sul
nmercato da organi sm pubblici o privati per coprire
parzialnmente o integralnente i costi del progetto iniziale
per |'attuazione delle misure di mglioranento

del | ' ef ficienza energetica;

p) "cliente finale": persona fisica o giuridica che

acqui sta energia per proprio uso finale;

g) "distributore di energia", ovvero "distributore d

fornme di energia diverse dall'elettricita e dal gas":
persona fisica o giuridica responsabile del trasporto di
energia al fine della sua fornitura a clienti finali e a
stazioni di distribuzione che vendono energia a clienti
finali. Da questa definizione sono esclusi i gestori dei



sistem di distribuzione del gas e dell'elettricita', i
quali rientrano nella definizione di cui alla lettera r);
ry "gestore del sistema di distribuzi one" ovvero
"inpresa di distribuzione": persona fisica o giuridica
responsabil e dell a gestione, della nanutenzione e, se
necessari o, dello sviluppo del sistema di distribuzione
dell'energia elettrica o del gas naturale in una data zona
e, se del caso, delle relative interconnessioni con altri
sistem, e di assicurare la capacita' a lungo termn ne del
sistema di soddisfare richieste ragi onevoli di

di stribuzione di energia elettrica o gas natural e;

s) "societa' di vendita di energia al dettaglio":

persona fisica o giuridica che vende energia a client
finali

t) "sistema efficiente di utenza": sistema in cui un

i npi anto di produzione di energia elettrica, con potenza
nom nal e non superiore a 20 M\ e conpl essi vanent e
installata sullo stesso sito, alinmentato da font
rinnovabili ovvero in assetto cogenerativo ad alto

rendi mrent o, anche nella titolarita di un soggetto diverso
dal cliente finale, e direttamente connesso, per il
tramte di un colleganento privato, senza obbligo d
connessione di terzi all'inpianto per il consunmpo di un solo
cliente finale ed e' realizzato all'interno dell'area di
proprieta’ o nella piena disponibilita' del nedesinmo
cliente;

u) "certificato bianco": titolo di efficienza

energetica attestante il conseguinento di risparm di
energia grazie a msure di mglioramento dell'efficienza
energetica e utilizzabile ai fini dell'adenpinento agl
obblighi di cui all'art. 9, conma 1, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive

nodi ficazioni, e all'art. 16, comma 4, del decreto

| egi slativo 23 maggi o 2000, n. 164,

v) "sistema di gestione dell'energia": |la parte del
sistema di gestione aziendale che riconprende la struttura
organi zzativa, |la pianificazione, |la responsabilita', le
procedure, i processi e le risorse per sviluppare,

inpl enentare, mgliorare, ottenere, msurare e mantenere |la
politica energetica aziendal e;

z) "esperto in gestione dell'energia": soggetto che

ha | e conoscenze, |'esperienza e |a capacita' necessarie
per gestire |'uso dell'energia in nodo efficiente;

aa) "ESPCO': soggetto fisico o giuridico, ivi incluse

le inprese artigiane e le loro forme consortili, che ha
come scopo |'offerta di servizi energetici atti a

m glioramento del|l'efficienza nell'uso dell'energia;

bb) "fornitore di servizi energetici": soggetto che
forni sce servizi energetici, che puo' essere uno dei
soggetti di cui alle lettere i), q), r), s), z) ed aa);
cc) "Agenzia": e' la struttura dell'ENEA di cui

all'art. 4, che svolge le funzioni previste dall'art. 4,
paragrafo 4, della direttiva 2006/ 32/ CE.

2. Continuano a valere, ove applicabili, |e definizioni
di cui al decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e al
decreto legislativo 23 naggi o 2000, n. 164.".



Art. 2

Modi fiche all'articolo 3
del decreto legislativo n. 115 del 2008

1. All'articolo 3, comma 2, lettera b), del decreto |egislativo n.
115 del 2008, dopo le parole: «i netodi approvati con decreti de
Mnistro dell o sviluppo econom co» sono inserite |le seguenti: «, d
concerto con il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio
e del nare, ».

Note all'art. 2:

- S riporta il testo dell'art. 3, del decreto

| egislativo n. 115 del 2008, citato nelle prenesse, cosi'
cone nodi ficato dal presente decreto:

«Art. 3 (Qbiettivi di risparm o energetico). - 1. Qi
obiettivi nazionali indicativi di risparm o energetico sono
i ndividuati con i Piani di azione sull'efficienza
energetica, PAEE, di cui all'art. 14 della direttiva
2006/ 32/ CE, predisposti secondo |l e nmodalita' di cui
all'art. 5, comma 2.

2. Fatto salvo quanto previsto dall'art. 7, ai fin

dell a misurazione del contributo delle diverse misure di
risparm o energetico agli obiettivi nazionali di cui a
comma 1, si applicano:

a) per la conversione delle unita' di msura, i

fattori di cui all'allegato |

b) per la msurazione e la verifica del risparnio
energetico, i netodi approvati con decreti del Mnistro
dell o svil uppo economico, di concerto con il Mnistro

del | ' ambiente e della tutela del territorio e del nmare, su
proposta del|l'Agenzia di cui all'art. 4, secondo |le
nodalita'" di cui all'allegato IV della direttiva

2006/ 32/ CE. Tali netodi sono aggi ornati sulla base delle
regol e arnoni zzate che | a Comm ssione nettera' a

di sposi zi one. ».

Art. 3

Modi fiche all'articolo 4 e all'articolo 7
del decreto legislativo n. 115 del 2008

1. All"articolo 4 del decreto legislativo n. 115 del 2008 sono
apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comma 1, |la parola: «Agenzia» e' sostituita dalle seguenti:
«Unita' per |'efficienza energetica»;

b) al comma 2, le parole: «sentito il Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del nmare» sono sostituite dalle
seguenti: «di concerto con il Mnistro dell'anbiente e della tutela

del territorio e del mare»;

c) al comma 3, dopo |l e parole: «con decreto del Mnistro dello
svi |l uppo economico,» sono inserite |l e seguenti: «, di concerto con i
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare, »;

d) al comma 4, lettera c), dopo | e parole: «metodol ogie

speci fiche per |'attuazi one del neccanisno dei certificati bianchi,»
sono inserite |l e seguenti: «approvate con le nodalita' di cu
all'articolo 3, comma 2, ».

2. Conseguentenente, |a parola: «Agenzia», ovunque ricorra nel



decreto legislativo n. 115 del 2008, e
«Unita' per |'efficienza energetica».
3. All'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo n. 115 de

2008, dopo le parole: «verifica il rispetto delle regol e» sono
inserite le seguenti: «da parte dei soggetti di cui alla lettera e)
del comma 1».

sostituita dall a seguente:

Note all'art. 3:

- Si riportail testo dell'art. 4 e dell'art. 7 del

decreto | egislativo n. 115 del 2008, citato nelle prenesse,
cosi' cone nodificato dal presente decreto:

«Art. 4 (Funzioni di Agenzia nazionale per |'efficienza
energetica). - 1. L'ENEA svolge le funzioni di cui all'art.
2, conma 1, lettera cc), tramte una struttura, di seguito
denomi nata: Unita' per |'efficienza energetica, senza nuovi
0 nmaggiori oneri, ne' mnori entrate a carico della finanza
pubblica e nell'anbito delle risorse umane, strumentali e

finanziarie disponibili a |egislazione vigente.
2. L' Agenzi a opera secondo un proprio piano d
attivita', approvato congiuntanmente a quelli di cui

all'art. 16 del decreto legislativo 3 settenbre 2003, n.
257. L' ENEA provvede alla redazione di tale piano di
attivita' sulla base di specifiche direttive, emanate da
Mnistro dell o sviluppo economi co, di concerto con i
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e de
mare d'intesa con | a Conferenza permanente per i rapporti
tralo Stato, le regioni e le province autonone di Trento e
di Bol zano, finalizzate a dare attuazi one a quanto disposto
dal presente decreto oltreche' ad ulteriori obiettivi e
provvedi menti attinenti |'efficienza energetica.

3. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in

vigore del presente decreto, con decreto del Mnistro dello
svi | uppo econonico, di concerto con il Mnistro

del | ' ambiente e della tutela del territorio e del mare, su
proposta del Consiglio di anm nistrazi one dell' ENEA e
previo parere per i profili di rispettiva conpetenza del
Mnistro per |la pubblica amm nistrazione e |'innovazione e
del Mnistro dell'econom a e delle finanze, sono stabilite
le nodalita' con cui si procede alla riorganizzazione delle
strutture, utilizzando il sol o personale in servizio alla
data di entrata in vigore del presente decreto, al fine di
consentire |'effettivita' delle funzioni dell'Agenzia.

4. L' Agenzia svol ge | e seguenti funzioni

a) supporta il Mnistero dello sviluppo econom co e

le regioni ai fini del controllo generale e della
super vi si one del |l 'attuazi one del quadro istituito ai sensi
del presente decreto;

b) provvede alla verifica e al nonitoraggio dei

progetti realizzati e delle msure adottate, raccogliendo e
coordi nando | e informazi oni necessarie ai fini delle

speci fiche attivita' di cui all'art. 5;

c) predispone, in conformta' a quanto previsto dalla
direttiva 2006/ 32/ CE, proposte tecniche per |a definizione
dei metodi per la misurazione e la verifica del risparmo
energetico ai fini della verifica del conseguinento degl
obiettivi indicativi nazionali, da approvarsi secondo
quanto previsto dall'art. 3, comm 2. In tale anbito
definisce altresi' netodol ogi e specifiche per |'attuazi one
del meccanisno dei certificati bianchi, approvate con |le



nodalita' di cui all'art. 3, comma 2, con particolare
riguardo allo sviluppo di procedure standardizzate che
consentano la quantificazione dei risparm senza fare
ricorso a msurazioni dirette;

d) svol ge supporto tecnico-scientifico e consul enza

per o Stato, le regioni e gli enti locali anche ai fini
del I a predisposizione degli strumenti attuativi necessari
al consegui mento e) assicura, anche in coerenza con i

progranm di intervento delle regioni, |'infornmazione a
cittadini, alle inprese, alla pubblica anm nistrazione e
agli operatori economci, sugli strunenti per il risparmo

energetico, nonche' sui meccanism e sul quadro finanziario
e giuridico predisposto per la diffusione e |a pronozione
del | ' ef ficienza energetica, provvedendo inoltre a fornire
sistem di diagnosi energetiche in conformta a quanto
previsto dall'art. 18.».

«Art. 7 (Certificati bianchi). - 1. Fatto salvo quanto
stabilito dall'art. 6 del decreto legislativo 8 febbraio
2007, n. 20, con decreto del Mnistro dello sviluppo

econom co, di concerto con il Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del nmare, sentito, per i
profili di competenza, il Mnistro delle politiche agricole

alimentari e forestali e dintesa con |a Conferenza

uni fi cat a:

a) sono stabilite le nodalita' con cui gli obblighi

in capo alle inmprese di distribuzione di cui all'art. 9,
coma 1, del decreto legislativo 16 narzo 1999, n. 79, e
all'art. 16, comma 4, del decreto legislativo 23 naggio
2000, n. 164, si raccordano agli obiettivi nazionali di cui
all'art. 3, comma 1, tenuto conto di quanto stabilito dalla
lettera b);

b) sono gradual nente introdotti, tenendo conto dello

stato di sviluppo del nercato della vendita di energia, in
congruenza con gli obiettivi di cui all'art. 3, comma 1, e
agli obblighi di cui alla lettera a), obblighi di risparmo
energetico in capo alle societa' di vendita di energia a
dettaglio;

c) sono stabilite le nodalita' con cui i soggetti di

cui alle lettere a) e b) assolvono ai rispettivi obbligh
acqui stando in tutto o in parte |'equival ente quota di
certificati bianchi

d) sono approvate le nodalita' con cui |'Agenzia

provvede a quanto disposto dall'art. 4, conmma 4, lettera
c);

e) sono aggiornati i requisiti dei soggetti ai qual

possono essere rilasciati i certificati bianchi, nonche',
in conformta' a quanto previsto dall'allegato IIl alla
direttiva 2006/ 32/ CE, |'elenco delle tipologie di msure ed
interventi ammissibili ai fini dell'otteninmento de
certificati bianchi

2. Nelle nore dell'adozione dei provvedi nenti di cui a
coma 1, nonche' dei provvedinenti di cui all'art. 4, conmm
3, si applicano i provvedi nenti normativi e regol atori
emanati in attuazione dell'art. 9, comma 1, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e dell'art. 16, conma 4,
del decreto |l egislativo 23 naggi o 2000, n. 164.

3. Al fini dell'applicazione del neccanisno di cui a
presente articolo, il risparmio di forme di energia diverse
dall'elettricita' e dal gas naturale non destinate
all'inpiego per autotrazi one e' equiparato al risparm o di



gas natural e.

4. L' Autorita' per |'energia elettrica e il gas

provvede alla individuazione delle nodalita' con cui i

costi sostenuti per l|la realizzazione dei progetti

reali zzati secondo | e disposizioni del presente articol o,
nel | ' anbi to del meccanisnp dei certificati bianchi, trovano
copertura sulle tariffe per il trasporto e |la distribuzione
dell'energia elettrica e del gas naturale e approva le
regol e di funzionanento del mercato e delle transazion
bilaterali relative ai certificati bianchi, proposte dalla
Societa' Gestore del nercato elettrico, nonche' verifica i
rispetto delle regole da parte dei soggetti di cui alla

lettera e) del conmma 1, ed il consegui nento degli obbligh
da parte dei soggetti di cui al comma 1, lettere a) e b),
appli cando, salvo che il fatto costituisca reato, le

sanzioni amm nistrative pecuniarie previste dall'art. 2,
coma 20, lettera c), della | egge 14 novenbre 1995, n
481. ».

Art. 4

Modi fiche all'articolo 10
del decreto legislativo n. 115 del 2008

1. All'articolo 10 del decreto legislativo n. 115 del 2008 sono
apportate | e seguenti nodificazioni

a) al cooma 1, le parole: «Entro novanta giorni», sono sostituite
dal | e seguenti: «Fernma restando |'attuazione dell'articolo 28 della
direttiva 2009/ 72/ CE del Parlanmento europeo e del Consiglio del 13
luglio 2009 per quanto attiene i sistem di distribuzione chiusi,
entro novanta gi orni »;

b) al comma 1, dopo |e parole: «servizi di trasm ssione,

di stribuzione e dispaccianento» sono aggi unte | e seguenti: «, tenendo
conto dei principi di corretto funzionanmento del nercato elettrico e
assi curando che non si producano disparita' di trattanento sul
territori o nazi onal e»;

c) al comma 2, prinmo periodo, |e parole da: «facendo escl usivo
riferinmento» a: «sul punto di connessi one» sono sostituite dalle
seguenti: «in modo tale che i corrispettivi tariffari di trasm ssione
e di distribuzione, nonche' quelli di dispaccianmento e quelli a
copertura degli oneri generali di sistenma di cui all'articolo 3,
comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e degli oneri
ai sensi dell'articolo 4, corma 1, del decreto-legge 14 novenbre
2003, n. 314, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 dicenbre
2003, n. 368, siano applicati esclusivanente all'energia elettrica
prel evata sul punto di connessionex;

d) al comma 2, secondo periodo, dopo |le parole: «entrata in

vigore del presente decreto» sono aggiunte |le seguenti: «, in
particol are estendendo il regine di regol azione dell'accesso a
sistena elettrico di cui al precedente periodo alnmeno ai sistem il
cui assetto e' conforme a tutte | e seguenti condi zi oni

a) sono sistem esistenti alla data di entrata in vigore de

suddetto regi me di regol azi one, ovvero sono sistem di cui, alla
nmedesi na data, sono stati avviati i lavori di realizzazione ovvero
sono state ottenute tutte |e autorizzazioni previste dalla normativa
Vi gent e;



b) hanno una confi gurazi one confornme alla definizione di cui
all'articolo 2, comma 1, letterat) o, in alternativa, connettono,
per il tramte di un collegamento privato senza obbligo di
connessione di terzi, esclusivanmente unita' di produzione e d
consuno di energia elettrica nella titolarita' del medesinm soggetto
gi uri di co».

Note all'art. 4:

- S riporta il testo dell'art. 10 del decreto

| egislativo n. 115 del 2008, citato nelle prenesse, cosi'
cone nodi ficato dal presente decreto:

«Art. 10 (Disciplina dei servizi energetici e de

sistem efficienti di utenza). - 1. Ferma restando
|"attuazione dell'art. 28 della direttiva 2009/ 72/ CE del
Par| ament o europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009 per
quanto attiene i sistem di distribuzione chiusi, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, |'Autorita' per |'energia elettrica e il gas
definisce le nodalita' per |a regolazione dei sistem
efficienti di utenza, nonche' le nodalita' e i tenpi per |la
gesti one dei rapporti contrattuali ai fini dell'erogazi one
dei servizi di trasm ssione, distribuzione e

di spacci anent o, tenendo conto dei principi di corretto
funzi onamento del nercato elettrico e assicurando che non
si producano disparita' di trattamento sul territorio

nazi onale. Salvo che il fatto costituisca reato,
|"Autorita' per |'energia elettrica e il gas, nel caso di

i nosservanza dei propri provvedi menti, applica |'art. 2,
coma 20, lettera c), della |l egge 14 novenbre 1995, n. 481
2. Nell'"anbito dei provvedinmenti di cui al comm 1,
|"Autorita' per |'energia elettrica e il gas provvede
inoltre affinche' |a regolazione dell'accesso al sistenn
elettrico sia effettuata in nodo tale che i corrispettivi
tariffari di trasm ssione e di distribuzione, nonche'
quel l'i di dispaccianento e quelli a copertura degli oneri
generali di sistema di cui all'art. 3, comma 11, del
decreto | egislativo 16 marzo 1999, n. 79, e degli oneri a
sensi dell'art. 4, coma 1, del decreto-legge 14 novenbre
2003, n. 314, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 24
di cenbre 2003, n. 368, siano applicati escl usivanente
all'energia elettrica prelevata sul punto di connessione.
In tale anbito, |'Autorita' prevede nmeccanism d

sal vaguardi a per le realizzazioni avviate in data
antecedente alla data di entrata in vigore del presente

decreto, in particolare estendendo il regime di regol azione
del | ' accesso al sistenma elettrico di cui al precedente
periodo al meno ai sistem il cui assetto e' conforme a

tutte | e seguenti condi zioni

a) sono sistenm esistenti alla data di entrata in

vigore del suddetto regine di regol azi one, ovvero sono
sistem di cui, alla nedesinma data, sono stati avviati i
lavori di realizzazione ovvero sono state ottenute tutte le
autorizzazioni previste dalla normativa vigente;

b) hanno una confi gurazi one confornme alla definizione

di cui all'art. 2, conma 1, lettera t) o, in alternativa,
connettono, per il tramite di un collegamento privato senza
obbli go di connessione di terzi, esclusivanente unita' di
produzione e di consunp di energia elettrica nella



titolarita' del nedesino soggetto giuridico.

3. Le disposizioni per o svolginento di attivita' ne
settore verticalnmente collegato o contiguo dei servi zi
post-contatore, di cui all'art. 1, conm 34 e 34-bis, della
| egge 23 agosto 2004, n. 239, e successive nodifiche, si
applicano anche alla fornitura di servizi energetici.».

Art. 5

Modi fiche all'articolo 11 e all'articolo 17
del decreto legislativo n. 115 del 2008

1. All'articolo 11 del decreto legislativo n. 115 del 2008 sono
apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comma 1, secondo periodo, e al conma 2, prino periodo, dopo

le parole: «in nerito alle distanze minine tra edifici» sono inserite
| e seguenti parole: «alle distanze mnine dai confini di proprieta' »;
b) al comma 3, dopo | e parole: «Fatto salvo quanto previsto
dall'articolo 26, conma 1,» sono inserite | e seguenti: «secondo

peri odo, »;

c) al comma 3, prinmo periodo, dopo |le parole: «9 gennaio 1991, n.

10» | e parole: «e successive nodificazioni» sono sostituite dalle
seguenti: «in materia di assinlazione alla manutenzione
straordinaria degli interventi di utilizzo delle fonti rinnovabili di
energia, di conservazione, risparm o e uso razionale dell'energiain
edifici ed inmpianti industriali»;

d) al comma 7, le parole: «La costruzione» sono sostituite dalle
seguenti: «Fermo restando quanto previsto dall'articolo 269, comma
14, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, |a costruzi one»;
e) al comma 7, secondo periodo, |le parole: «la Conferenza de

servi zi e' convocata dalla regi one» sono sostituite dalle seguenti
«la Conferenza dei servizi e' convocata dall'amm nistrazione
conpet ent e»;

f) al comma 8, le parole: «L'autorizzazione di cui al comm 6»

sono sostituite dalle seguenti: «L'autorizzazione di cui al conma 7»;
g) al comma 8, il secondo periodo e soppresso.

2. All"articolo 17, coma 1, lettera d), del decreto legislativo n.
115 del 2008, dopo le parole: «indicazioni circa |'energia reattiva
assorbita dall'utente» sono inserite | e seguenti: «e le msure
qualitative e quantitative necessarie per evitare di incorrere in
penal i ».

Note all'art. b5:

- Si riporta il testo degli articoli 11 e 17 del

decreto n. 115 del 2008, citato nelle premesse, cosi' cone
nodi ficato dal presente decreto

«Art. 11 (Senplificazione e razionalizzazione delle
procedure amministrative e regolanentari). - 1. Nel caso d
edi fici di nuova costruzione, |0 spessore delle nurature
esterne, delle tanmponature o dei nuri portanti, superiori

ai 30 centinetri, il maggior spessore dei solai e tutti i
nmaggi ori volum e superfici necessari ad ottenere una
ri duzi one mninma del 10 per cento dell'indice di

prestazi one energetica previsto dal decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192, e successive nodificazioni
certificata con |le nodalita' di cui al medesino decreto

| egi sl ati vo, non sono considerati nei conputi per |la

det er mi nazi one dei volunmi, delle superfici e nei rapporti
di copertura, con riferimento alla sola parte eccedente



30 centinmetri e fino ad un massinmo di ulteriori 25
centinetri per gli elenenti verticali e di copertura e di

15 centimetri per quelli orizzontali intermedi. Ne

rispetto dei predetti liniti e pernmesso derogare

nel | anbito delle pertinenti procedure di rilascio de
titoli abitativi di cui al titolo Il del decreto del

Presi dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, a quanto
previsto dalle normative nazionali, regionali o da

regol anenti edilizi comunali, in merito alle distanze

mnine tra edifici, alle distanze mininme dai confini di
proprieta' alle distanze mnine di protezione del nastro
stradal e, nonche' alle altezze massinme degli edifici.

2. Nel caso di interventi di riqualificazione

energetica di edifici esistenti che conportino naggiori
spessori delle nurature esterne e degli elenenti di
copertura necessari ad ottenere una riduzione ninim del 10
per cento dei limiti di trasmittanza previsti dal decreto
| egi slativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive

nodi fi cazioni, certificata con |le nodalita' di cui a
nedesi no decreto |l egislativo, e permesso derogare,

nel | " anbito delle pertinenti procedure di rilascio de
titoli abitativi di cui al titolo Il del decreto del

Presi dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, a quanto
previsto dalle normative nazionali, regionali o da

regol anenti edilizi comunali, in merito alle distanze
mnine tra edifici alle distanze mnine dai confini di
proprieta' e alle distanze m nine di protezione del nastro
stradale, nella misura massima di 20 centinetri per il
naggi ore spessore delle pareti verticali esterne, nonche'
alle altezze nmassinme degli edifici, nella msura nassinm d
25 centinetri, per il naggior spessore degli elenenti di
copertura. La deroga puo' essere esercitata nella msura
massi ma da entranmbi gli edifici confinanti.

3. Fatto salvo quanto previsto dall'art. 26, comma 1,
secondo periodo, della |legge 9 gennaio 1991, n. 10, in
materia di assimlazione alla nmanutenzione straordinaria

degli interventi di utilizzo delle fonti rinnovabili di
energia, di conservazione, risparnm o e uso razionale
dell'energia in edifici ed inpianti industriali, gl
interventi di incremento dell'efficienza energetica che
prevedano |'installazione di singoli generatori eolici con

altezza conpl essiva non superiore a 1,5 nmetri e dianetro
non superiore a 1 netro, nonche' di inpianti solari termc
o fotovoltaici aderenti o integrati nei tetti degli edifici
con |l a stessa inclinazione e |o stesso orientamento della
falda e i cui conponenti non nodificano | a sagona degl
edifici stessi, sono considerati interventi di manutenzione
ordinaria e non sono soggetti alla disciplina della
denuncia di inizio attivita' di cui agli articoli 22 e 23
del testo unico delle disposizioni legislative e

regol anentari in materia edilizia, di cui al decreto del
Presi dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e
successive nodificazioni, qualora la superficie

del I"inpianto non sia superiore a quella del tetto stesso.
In tale caso, fatti salvi i casi di cui all'art. 3, conmma
3, lettera a), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n
192, e successive nodificazioni, e sufficiente una

conuni cazi one preventiva al Conune.

4. Le disposizioni di cui ai comm 1, 2 e 3 trovano

appli cazi one fino all'enmanazi one di apposita nornativa



regi onal e che renda operativi i principi di esenzione
mnima ivi contenuti

5. L'applicazione delle disposizioni di cui ai conm 1

2, 3 e 4 non puo' in ogni caso derogare le prescrizioni in
materia di sicurezza stradal e e antisisnica.

6. Al fini della realizzazione degli interventi di cu
all'art. 1, comma 351, della | egge 27 dicenbre 2006, n.
296, finanziabili in riferimento alle dotazioni finanziarie

stanziate dall'art. 1, comma 352, della |egge n. 296 del
2006 per gli anni 2008 e 2009, la data ultima di inizio
lavori e' da intendersi fissata al 31 dicenbre 2009 e
quella di fine lavori da conprendersi entro i tre anni
successi Vi .

7. Fernop restando quanto previsto dall'art. 269, coma
14, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la

costruzione e |'esercizio degli inpianti di cogenerazione
di potenza termica inferiore ai 300 M\ nonche' |e opere
connesse e le infrastrutture indispensabili alla
costruzione e all'esercizio degli inpianti stessi, sono

soggetti ad una autorizzazione unica, rilasciata

dal I ' anmi ni strazi one conpetente ai sensi dell'art. 8 del
decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, nel rispetto
delle normative vigenti in nmateria di tutela dell'anbiente,
di tutela del paesaggio e del patrinmonio storico-artistico,
che costituisce, ove occorra, variante allo strumento
urbanistico. Atale fine |la Conferenza dei servizi e
convocata dal | ' anm ni strazi one conpetente entro trenta
giorni dal ricevinmento della dormanda di autorizzazione.
Resta ferno il paganento del diritto annuale di cui
all'art. 63, comm 3 e 4, del testo unico delle

di sposi zi oni |egislative concernente |e inmposte sulla
produzione e sui consum e relative sanzioni penali e
ammni strative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive nodificazi oni

8. L'autorizzazione di cui al coima 7 e' rilasciata a
seguito di un procedi nento unico, al qual e partecipano
tutte le anministrazioni interessate, svolto nel rispetto
dei principi di senplificazione e con |le nodalita
stabilite dalla | egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
nodi ficazioni. Il rilascio dell"autorizzazi one costituisce
titolo a costruire ed esercire |'inmpianto in conformta' al
progetto approvato e deve contenere |' obbligo alla rimessa
in pristino dello stato dei |uoghi a carico del soggetto
esercente a seguito della dismssione dell'inpianto. Il
term ne massi mo per | a conclusione del procedinmento di cui
al presente comma non puo' conmunque essere superiore a
centottanta giorni.».

«Art. 17 (Msurazione e fatturazi one del consunmp

energetico). - 1. Fatti salvi i provvedinmenti nornmativi e
di regolazione gia' adottati in materia, |'Autorita' per
|'"energia elettrica e il gas, con uno o piu' provvedi nenti

da adottare entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, individua le nodalita' con
cui :

a) le inmprese di distribuzione ovvero | e societa' di
vendita di energia al dettaglio provvedono, nella msura in
cui sia tecnicamente possibile, finanziarianente

ragi onevol e e proporzionato rispetto ai risparni energetici
potenziali, affinche' i clienti finali di energia elettrica
e gas naturale, ricevano, a condizioni stabilite dalla



stessa Autorita' per |'energia elettrica e il gas,

contatori individuali che riflettano con precisione il loro
consuno effettivo e forni scano i nfornmazioni sul tenpo
effettivo d' uso

b) le inprese di distribuzione ovvero | e societa' di
vendita di energia al dettaglio, al nomento di sostituire
un contatore esistente, forniscono contatori individuali

di cui alla lettera a), a condizioni stabilite dalla stessa
Autorita' per |'energia elettrica e il gas e a neno che
cio' sia tecnicanente inpossibile e antieconomco in

rel azi one al potenziale risparm o energetico preventivato a
lungo termine o a neno che ci o' sia antieconomco in
assenza di piani di sostituzione dei contatori su |arga
scal a. Quando si procede ad un nuovo allaccianento in un
nuovo edificio o si eseguono inportanti ristrutturazion
cosi' cone definite dal decreto |legislativo 19 agosto 2005,
n. 192, e successive nodificazioni, si forniscono senpre
contatori individuali, di cui alla lettera a), fatti salvi

i casi in cui i soggetti di cui sopra abbiano gia' avviato
o concluso piani di sostituzione dei contatori su |arga
scal a;

c) le inmprese di distribuzione nel dare seguito alle
attivita' di cui alle lettere a) e b) e alle condizioni d
fattibilita" ivi previste, provvedono ad individuare
nodalita' che pernettano ai clienti finali di verificare in
nodo senplice, chiaro e conprensibile le letture dei propri
contatori, sia attraverso appositi display da apporre in
posi zioni facilmente raggiungibili e visibili, sia
attraverso la fruizione dei nedesim dati attraverso
ulteriori strunenti informatici o elettronici gia presenti
presso il cliente finale;

d) le inmprese di distribuzione ovvero | e societa' di
vendita di energia al dettaglio provvedono affinche',

| addove opportuno, le fatture emesse si basino sul consuno
effettivo di energia, e si presentino in nodo chiaro e
conprensi bile, e riportino, |addove sia significativo,
indicazioni circa |'energia reattiva assorbita dall'utente
e le msure qualitative e quantitative necessarie per
evitare di incorrere in penali. Insieme alla fattura devono
essere fornite adeguate informazioni per presentare a
cliente finale un resoconto global e dei costi energetici

attuali. Le fatture, basate sul consump effettivo, sono
emesse con una frequenza tale da pernettere ai clienti d
regolare il | oro consunp energetico;

e) qualora possibile e vantaggi oso, |e inprese d

di stribuzione ovvero le societa' di vendita di energia a
dettaglio forniscono ai clienti finali |e seguenti

i nforrmazi oni in modo chiaro e conprensibile nelle loro
fatture, contratti, transazioni o ricevute enesse dalle
stazioni di distribuzione, o unitamente ai medesim:

1) prezzi correnti effettivi e consunp energetico
effettivo;

2) confronti tra il consuno attuale di energia de

cliente finale e il consunp nello stesso periodo dell'anno
precedente, preferibilmente sotto forma di grafico;

3) confronti rispetto ai paranetri di riferinento,

i ndividuati dalla stessa Autorita' per |'energia elettrica
e i gas, relativi ad un utente di energia nmedio o di
riferimento della stessa categoria di utente tenendo conto
dei vincoli di canbio fornitore



4) secondo specifiche fornite dalla stessa

Autorita' per |'energia elettrica e il gas, informazioni

sui punti di contatto per |e organizzazioni di consunatori

| e agenzie per |'energia o organi sm anal oghi, conpresi

siti Internet da cui si possono ottenere informazioni sulle
msure di mglioranento dell'efficienza energetica

di sponibili, profili conparativi di utenza finale ovvero
speci fiche tecniche obiettive per |e apparecchi ature che
utilizzano energia. ».

Art. 6

Modi fiche all'articolo 27
della | egge 23 luglio 2009, n. 99

1. All"articolo 27, comma 20, secondo periodo, della | egge 23

luglio 2009, n. 99, dopo le parole: «L'installazione e |"'esercizio d
unita' di piccola cogenerazione, cosi' conme definite dall'articolo 2,
comma 1, lettera d), del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20,»
sono inserite | e seguenti: «ovvero di potenza term ca nominale
inferiore a 3 MA ».

Note all'art. 6:

- Si riportail testo dell'art. 27, della | egge 23

luglio 2009, n. 99, citata nelle prenesse, cosi' cone

nodi ficato dal presente decreto

"Art. 27 (Msure per la sicurezza e il potenziamento

del settore energetico). - 1. Per |0 svolginento dei
servizi specialistici in canpo energetico, le

amm ni strazioni di cui all'art. 1, comma 2, del decreto

| egislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive

nodi fi cazi oni, possono rivolgersi, nell'anbito delle
risorse disponibili, al Gestore dei servizi elettrici Spa e
alle societa' da esso controllate. Il Gestore dei servizi
elettrici Spa e |l e societa' da esso controllate forniscono
tal e supporto secondo nodalita' stabilite con atto di
indirizzo del Mnistro dello sviluppo econonico e, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente | egge, adeguano | o statuto societario.

2. L'"Autorita' per |'energia elettrica e il gas si
avval e del Gestore dei servizi elettrici Spa e
del | ' Acquirente unico Spa per il rafforzanmento delle

attivita' di tutela dei consumatori di energia, anche con
riferinmento alle attivita' relative alle funzioni di cu
all'art. 2, comma 12, lettere |) e m, della |l egge 14
novenbre 1995, n. 481, nonche' per |'espletanmento di
attivita' tecniche sottese all'accertanento e alla verifica
dei costi posti a carico dei clienti cone naeggi orazioni e
ulteriori conponenti del prezzo finale dell'energia.

Dal | ' avval i nento del Gestore dei servizi elettrici Spa e
del I ' Acquirente unico Spa da parte dell'Autorita' per

| "energia elettrica e il gas non devono derivare nuovi o
maggi ori oneri a carico della finanza pubblica.

3. Al fine di consentire |la razionalizzazione e
|"efficienza delle strutture di natura pubblicistica
operanti nei settori dell'energia elettrica e del gas
naturale e la loro senplificazione gestional e nediante

| " accorpanmento funzionale con altre strutture a totale
parteci pazi one pubblica esistenti, il fondo bonbol e per



netano, di cui alla legge 8 luglio 1950, n. 640, e

| * Agenzi a nazionale delle scorte di riserva, di cui
all'art. 8 del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32,
sono soppressi dalla data di entrata in vigore della
presente | egge

4. Per incentivare |'utilizzazione dell'energia

elettrica prodotta con fonti rinnovabili, i conuni con
popol azi one fino a 20.000 residenti possono usufruire de
servizio di scanbio sul posto dell'energia elettrica
prodotta, secondo quanto stabilito dall'art. 2, commua 150,
lettera a), della |l egge 24 di cenbre 2007, n. 244, per gl
inpianti di cui sono proprietari di potenza non superiore a
200 kW a copertura dei consum di proprie utenze, senza

tener conto dell'obbligo di coincidenza tra il punto d
imm ssione e il punto di prelievo dell'energia scanbiata
con larete e fernp restando il paganento degli oneri di
rete.

5. Il Mnistero della difesa, ai fini di quanto

previsto dal comma 1 dell'art. 39, puo' usufruire per

| "energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili del

servizio di scanbio sul posto dell'energia elettrica
prodotta secondo |le nmodalita' di cui al comma 4, anche per
i npi anti di potenza superiore a 200 kW

6. La gestione in regine di separazione contabile ed
ammini strativa del fondo bombol e per netano, di cui alla
legge 8 luglio 1950, n. 640, e le funzioni dell'Agenzia
nazi onale delle scorte di riserva, di cui all'art. 8 de
decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, sono
attribuite alla cassa conguaglio GPL (gas di petrolio
liquefatto), di cui al provvedi mento del Comitato
intermnisteriale dei prezzi n. 44/1977 del 28 ottobre
1977.

7. 11 soggetto indicato al conma 6 succede a titolo

uni versal e agli enti soppressi in ogni rapporto, anche
controverso, e ne acquisisce le risorse finanziarie,
strunentali e di personale, senza oneri per |la finanza
pubbl i ca.

8. Con atto di indirizzo strategico del Mnistro dello
svi |l uppo econonico e del Mnistro dell'econonia e delle
finanze sono ridefiniti i conpiti e le funzioni della

soci eta' Sogin Spa, prevedendo |le nodalita' per disporre i
conferimento di beni o ram di azienda della societa Sogin
Spa ad una o piu' societa', partecipate dallo Stato in

m sura non inferiore al 20 per cento, operanti nel settore
energeti co.

9. Al fini dell'"attuazione dell'atto di indirizzo
strategico di cui al comm 8 e fino alla sua conpleta
esecuzi one, con decreto del Presidente del Consiglio dei
Mnistri, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente | egge, si provvede alla
nom na di un comm ssario e di due viceconm ssari per la
soci eta' Sogin Spa, mantenendo in capo ad essa in fase
transitoria gli attuali conpiti, dipendenze e fonti di
finanzi amento, che saranno ridefiniti al fine di assicurare
una naggi ore efficienza nel settore. Il consiglio di

anmm ni strazione della societa' Sogin Spa in carica alla
data di entrata in vigore della presente | egge decade alla
nedesi na dat a.

10. Al fine di accelerare e assicurare |'attuazi one de
progranm per |'efficienza e il risparm o energetico, ne



limti di stanzianento a |egislazione vigente, il Mnistro

dell o svil uppo economico, di concerto con il Mnistro
del | " anmbiente e della tutela del territorio e del nare e
con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti e

d'intesa con |la Conferenza unificata di cui all'art. 8 de
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
nodi fi cazi oni, predispone un piano straordi nario per
|"efficienza e il risparnmio energetico entro il 31 dicenbre
2009 e lo trasnette alla Conm ssione europea. |l piano
straordi nari o, predisposto con |'apporto dell'Agenzia di
cui all'art. 4 del decreto legislativo 30 maggi o 2008, n.
115, contiene in particol are:

a) msure per favorire il coordi namento e

| " arnoni zzazione tra le funzioni e i conpiti in materia di
efficienza energetica svolti dallo Stato, dalle regioni
dal I e province autonone e dagli enti locali;

b) misure volte ad assicurare |a pronozione di nuova
edilizia arilevante risparm o energetico e la
riqualificazione energetica degli edifici esistenti;

c) valutazioni di efficacia dei progranm e delle
iniziative attuati e in fase di avvio, con definizione d
strumenti per la raccolta centralizzata delle infornmazioni
d) meccanism e incentivi per |'offerta di servizi
energetici da parte di categorie professionali, organism
territoriali, inprese e |loro associazioni, ESCO e soggetti
fornitori di servizi energetici come definiti dall"art. 2
del decreto | egislativo 30 maggi o 2008, n. 115, e grandi
centri conmerciali

e) neccanism e incentivi per o sviluppo dei sistem

di m crocogenerazione e di piccola cogenerazione;

f) sostegno e sviluppo della domanda di titoli di
efficienza energetica e dei certificati verdi attraverso un
anmpl i amento ed in sostegno della domanda;

g) msure di senplificazione ammnistrativa tali da
pernettere o sviluppo reale del nercato della generazi one
distribuita;

h) definizione di indirizzi per |'acquisto e

|"install azione di prodotti nuovi e per |la sostituzione d
prodotti, apparecchiature e processi con sistenmi ad alta
efficienza, anche estendendo |'applicazione dei certificati
bi anchi e di standarddi efficienza, anche prevedendo forne
di detassazione e |'istituzione di fondi di rotazione per
il finanziamento tramte terzi nei settori dell'edilizia
per uso civile abitativo o terziario, delle infrastrutture,
del I 'industria e del trasporto;

i) msure volte a favorire le piccole e nedie inprese

e agevol are | ' accesso dell e nedesine all'autoproduzione,
con particolare riferinento alla m crogenerazione
distribuita, all'utilizzo delle migliori tecnol ogie per

| "efficienza energetica e alla cogenerazione.

11. Dall'attuazione delle lettere e) e f) del coma 10

non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica ne' minori entrate per |'erario.

12. Al coma 152 dell'art. 2 della |l egge 24 dicenbre

2007, n. 244, le parole: "31 dicenbre 2008" sono sostituite

dal Il e seguenti: "30 giugno 2009, term ne non prorogabile".
13. All'attuazione della disposizione di cui al comm
12 si provvede, nel limite massinmo di 300.000 euro per

" anno 2009, nedi ante corrispondente riduzi one
del | " autori zzazi one di spesa prevista dall'art. 10, coma



5, del decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282, convertito,
con nodi ficazioni, dalla | egge 27 dicenbre 2004, n. 307,
relativa al Fondo per interventi strutturali di politica
econonmi ca.

14. All'art. 2, conmma 41, della | egge 24 dicenbre 2007,

n. 244, |'ultinm periodo e' sostituito dai seguenti: "I
criteri per |'erogazione del Fondo di sviluppo delle isole
mnori sono stabiliti con decreto del Presidente del
Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro per
rapporti con le regioni, di concerto con il Mnistro
dell'interno e con il Mnistro dell'econonia e delle
finanze, sentite |'Associ azi one nazi onale dei conuni delle
isole minori (ANCIM e la Conferenza unificata di cu
all"art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successive nodi ficazioni. Con decreto del Mnistro per
rapporti con le regioni, di concerto con i Mnistri
dell'interno e dell'econonmia e delle finanze, sono

indi viduati gli interventi amessi al relativo

finanzi amento, previa intesa con gli enti | ocal
interessati”.

15. All'art. 81, comm 18, secondo periodo, de

decreto-1 egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con

nodi ficazioni, dalla |l egge 6 agosto 2008, n. 133, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e dispone per

| ' adozi one di meccanism volti a senplificare
sostanzi al rente gli adenpi menti cui sono chianmate |le

i mprese con fatturato inferiore a quello previsto dall'art.
16, coma 1, prima ipotesi, della | egge 10 ottobre 1990, n
287".

16. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della
presente | egge, al fine di agevolare e promuovere |o

sviluppo delle fonti rinnovabili di energia, il Mnistro
dell o svil uppo economi co, di concerto con il Mnistro
del | " anmbiente e della tutela del territorio e del nare e
con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti e

d' intesa con la Conferenza unificata di cui all'art. 8 de
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
nodi fi cazioni, con proprio decreto, definisce norne,
criteri e procedure standardi zzate che | e amm ni strazion

responsabili adottano ai fini dell'individuazione delle
risorse rinnovabili disponibili e dell"'autorizzazione alla
costruzione e all'esercizio delle diverse tipol ogie di

i npi anti che utilizzano e fonti rinnovabili di energia,
fatti salvi gli inmpianti idroelettrici e geoternoelettric
con potenza superiore a 10 MAe. || decreto stabilisce

criteri e meccanism per migliorare la raccolta e lo
scanbio delle infornazioni. Le norme e | e procedure
standardi zzat e sono definite nel rispetto dei principi
della senplificazione, della certezza e della trasparenza
del | ' azi one anministrativa e della sal vaguardia della
salute dei cittadini e della tutela anbientale, nonche' nel
rispetto delle conpetenze delle regioni e delle

amm ni strazioni |ocali

17. A decorrere dal 1° gennaio 2007, il segno zonal e

non concorre alla determ nazi one dei corrispettivi d
conguaglio e di rettifiche, gia' effettuate in corso

d' anno, degli oneri di dispacciamento dovuti al gestore
della rete elettrica nazional e.

18. Allo scopo di rendere piu' efficiente il sistema d

i ncentivazione delle fonti rinnovabili, |'obbligo, di cu



all'art. 11, comm 1 e 2, del decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79, e' trasferito ai soggetti che concludono con
la societa’ Terna Spa uno o piu' contratti di

di spacci anento di energia elettrica in prelievo ai sensi
del I a del i berazione dell'Autorita' per |'energia elettrica
e il gas 9 giugno 2006, n. 111/06.

19. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co,

da adottare entro sei nesi dalla data di entrata in vigore
del l a presente | egge, sono definite | e nbdalita' con cui, a
decorrere dall'anno 2012 e sulla base dell'energia
elettrica prelevata nell'anno precedente, si procede
all'attuazione di quanto stabilito dal comma 18. Con i
nedesi nmo decreto sono rinodulati gli incrementi della quota
mnima di cui all'art. 11, coma 2, del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, sulla base degli effetti de
trasferimento di cui al comma 18 e coerentenente con gl

i npegni di sviluppo delle fonti rinnovabili assunti a
livello nazionale e comunitario.

20. L'installazione e |'esercizio di unita' d

m crocogener azi one cosi' come definite dall'art. 2, comm
1, lettera e), del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n.
20, sono assoggettati alla sola conuni cazi one da presentare
alla autorita' conpetente ai sensi del testo unico delle

di sposi zioni legislative e regolanentari in nateria
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380. L'installazione e |'esercizio d
unita' di piccola cogenerazione, cosi' come definite
dall'art. 2, coma 1, lettera d), del decreto legislativo 8
f ebbrai o 2007, n. 20, ovvero di potenza term ca noninal e
inferiore a 3 MV sono assoggettati alla disciplina della
denuncia di inizio attivita' di cui agli articoli 22 e 23
del citato testo unico di cui al decreto del Presidente
del I a Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

21. Allo scopo di pronuovere |'utilizzo di fonti

rinnovabili per |la produzione di energia e di incentivare
la costruzione di inpianti fotovoltaici, ai sensi degl
articoli 6 e 7 del decreto legislativo 29 di cenbre 2003, n.

387, e delle relative disposizioni di attuazione, i comun
possono destinare aree appartenenti al proprio patrinonio
di sponibile alla realizzazione degli inpianti per

| " erogazione in "conto energi a" e dei servizi di "scanbio
sul posto" dell'energia elettrica prodotta, da cedere a

privati Cittadini che intendono accedere agli incentivi in
"conto energia" e sottoscrivere contratti di scanbio
energetico con il gestore della rete.

22. Al conmma 2 dell'art. 26 della |l egge 9 gennaio 1991

n. 10, cone sostituito dall'art. 7 del decreto legislativo
29 di cenbre 2006, n. 311, dopo |le parole: "naggi oranza
senplice delle quote mllesimali" sono aggiunte le
seguenti: "rappresentate dagli intervenuti in assenblea".
23. Il ternmine previsto dall'art. 14 del decreto

| egislativo 8 febbrai o 2007, n. 20, per |'entrata in
esercizio degli inpianti di cogenerazione e prorogato d
un anno, al fine di salvaguardare i diritti acquisiti a
sensi dell"art. 1, conma 71, della |l egge 23 agosto 2004, n
239.

24. All"art. 1l-sexies del decreto-legge 29 agosto 2003,

n. 239, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 27
ottobre 2003, n. 290, e successive nodificazioni, sono
apportate | e seguenti nodificazioni



a) al comma 1, prinmo periodo, dopo |le parole: "sono
soggetti a un'autorizzazione unica" sono inserite le

seguenti: "conprendente tutte |l e opere connesse e le
infrastrutture indispensabili all'esercizio degli stessi",
dopo le parole: "la quale sostituisce autorizzazioni

concessioni, nulla osta e atti di assenso comunque

denomi nati previsti dalle norme vigenti" sono inserite le
seguenti: "e conprende ogni opera o intervento necessar
alla risoluzione delle interferenze con altre
infrastrutture esistenti" e dopo |e parole: "costituendo

titolo a costruire e ad esercire tali infrastrutture" sono
inserite le seguenti: ", opere o interventi,";

b) al comma 3, dopo il secondo periodo sono inseriti

i seguenti: "Dalla data della comuni cazi one dell"'avviso

del | " avvi o del procedinento ai conmuni interessati, e
sospesa ogni determ nazi one conmunale in ordine alle domande
di permesso di costruire nell'anbito delle aree

pot enzi al mente i mpegnate, fino alla conclusione del

procedi nento autorizzativo. In ogni caso |la misura di

sal vaguardi a perde efficacia decorsi tre anni dalla data
del I a comuni cazi one del | ' avvi o del procedi mento";

c) il comua 4-bis e' sostituito dal seguente:
"4-bis. In caso di nmancata definizione dell'intesa con
la regione o le regioni interessate per il rilascio

del | " autorizzazione, entro i novanta giorni successivi a
termne di cui al comma 3, si provvede al rilascio della
stessa previa intesa da concludere in un apposito comtato
interistituzionale, i cui conmponenti sono designati, in
nodo da assicurare una composizi one paritari a,

ri spettivanente dai Mnisteri dello sviluppo econoni co,

del | ' ambiente e della tutela del territorio e del nare e
delle infrastrutture e dei trasporti e dalla regione o
dall e regioni interessate. Ove non si pervenga ancora alla
definizione dell'intesa, entro i sessanta giorni successivi
al termine di cui al prinmp periodo, si provvede

al |l "autorizzazi one con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei
Mnistri, integrato con | a parteci pazi one del presidente
della regione o delle regioni interessate, su proposta de
M nistro dell o sviluppo economnico, di concerto con i
Mnistro dell'anmbiente e della tutela del territorio e de
nmare e con il Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti. Entro tre nesi dalla data di entrata in vigore
del I a presente disposizione, con decreto del Mnistro dello
svi | uppo econonico, previo parere della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
provi nce autonone di Trento e di Bol zano, sono definite le
regol e di funzionanento del comitato di cui al presente
coma. Ai conponenti del comtato interistituzionale non
spetta al cun conpenso o rinborso spese conmunque denoninati
Dal | ' attuazi one del presente conmma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica";

d) dopo il conma 4-quater sono inseriti i seguenti

"4-qui nqui es. Non richiedono al cuna autorizzazi one gl
interventi di manutenzione su elettrodotti esistenti,

consi stenti nella riparazione, nella rinozione e nella
sostituzione di conponenti di linea, quali, atitolo
esenplificativo, sostegni, conduttori, funi di guardia,
catene, isolatori, norsetteria, sfere di segnal azi one
inpianti di terra, con elenmenti di caratteristiche



anal oghe, anche in ragione delle evol uzioni tecnol ogiche.

4-sexies. Sono realizzabili nediante denuncia di inizio
attivita' gli interventi sugli elettrodotti che conportino
varianti di |unghezza non superiore a netri lineari 1.500 e
che utilizzino il medesino tracciato, ovvero se ne

di scostino per un massino di 40 nmetri lineari, e component
di linea, quali, a titolo esenplificativo, sostegni
conduttori, funi di guardia, catene, isolatori

norsetteria, sfere di segnal azi one, fondazioni, inpianti di

terra, aventi caratteristiche anal oghe, anche in ragi one
del I e evol uzi oni tecnol ogi che. Sono altresi' realizzabil

nedi ante denuncia di inizio attivita' varianti all'interno
del l e stazioni elettriche che non conportino aunenti della
cubatura degli edifici. Tali interventi sono realizzabil

nmedi ante denuncia di inizio attivita' a condizione che non
siano in contrasto con gli strumenti urbanistici vigenti e
rispettino le norne in nateria di elettromagnetisnmo e di
progettazione, costruzione ed esercizio di |inee
elettriche, nonche' |e norme tecniche per |e costruzioni
4-septies. La denuncia di inizio attivita' costituisce
parte integrante del provvedi mento di autorizzazione alla
costruzione e all'esercizio dell'opera principale.

4-octies. Il gestore dell'elettrodotto, alneno trenta
giorni prinma dell'effettivo inizio dei lavori, presenta a
M nistero dello sviluppo economco e, in copia, ai comrmun
interessati la denuncia di inizio attivita', acconpagnata
da una dettagliata relazione, sottoscritta da un
progettista abilitato, e dal progetto definitivo, che
assevera |la conformta' delle opere da realizzare agl
strunenti urbanistici approvati e non in contrasto con
quelli adottati e ai regolamenti edilizi vigenti, nonche'

il rispetto della normativa in materia di elettromagnetisno
e di progettazione, costruzione ed esercizio delle linee
elettriche e delle norne tecniche per |e costruzioni
4-novies. Qualora la variante interessi aree sottoposte

ad un vincolo, il ternmine di trenta giorni decorre dalla
data del rilascio del relativo atto di assenso. Ove tale
atto non sia favorevole, la denuncia e' priva di effetti.
4-decies. La sussistenza del titolo e' provata con la

copia della denuncia di inizio attivita' da cui risultino
la data di ricevinento della denuncia stessa, |'elenco de
docunmenti presentati a corredo del progetto, |'attestazione
del professionista abilitato, nonche' gli atti di assenso
event ual mente necessari

4-undecies. |l comune interessato, ove entro il termne
indicato al comma 4-octies riscontri |'assenza di una o
piu' delle condizioni stabilite, informa il Mnistero dello
svil uppo economico e notifica all'interessato |'ordine
notivato di non effettuare il previsto intervento.
4-duodecies. E fatta salva la facolta' di ripresentare

la denuncia di inizio attivita', con le nodifiche o le

i nt egrazi oni necessarie per renderla conforme alla
normativa urbanistica ed edilizia.

4-terdecies. Utimato |'intervento, il soggetto

incaricato del collaudo rilascia un certificato di collaudo
finale, da presentare al Mnistero dello sviluppo

econom co, con il quale attesta |la confornmita' dell' opera
al progetto presentato con |la denuncia di inizio attivita'
4-quaterdecies. Le varianti da apportare al progetto
definitivo approvato, sia in sede di redazione del progetto



esecutivo sia in fase di realizzazione delle opere, ove non
assumano rilievo sotto |'aspetto localizzativo, sono
sottoposte al reginme di inizio attivita' gia' previsto a
coma 4-sexi es. Non assunmpno rilievo |localizzativo le
varianti di tracciato contenute nell'anbito del corridoio
i ndi viduato in sede di approvazi one del progetto ai fini
urbani stici. In mancanza di diversa individuazi one
costituiscono corridoio di riferimento a fini urbanistici
le fasce di rispetto previste dalla normativa in nateria d
el ettromagneti smo. Non assunono rilievo |ocalizzativo,
inoltre, le varianti all'interno delle stazioni elettriche
che non conportino aunenti della cubatura degli edifici. Le
eventual i nodificazioni del piano di esproprio connesse
alle varianti di tracciato prive di rilievo localizzativo
sono approvate ai fini della dichiarazione di pubblica
utilita' dall'autorita' espropriante ai sensi del testo
uni co del l e disposizioni legislative e regolamentari in
materia di espropriazione per pubblica utilita', di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n.
327, e non richi edono nuova apposi zi one del vincolo
preordinato all'esproprio. Ove assumano rilievo
localizzativo, le varianti sono approvate dal Mnistero
del l o sviluppo econonico, di concerto con il Mnistero
delle infrastrutture e dei trasporti e con il Mnistero
del |l ' anmbiente e della tutela del territorio e del nare, con
il consenso dei presidenti delle regioni e province
autonone interessate. Sono fatte salve le norne in tema di
pubblicita'".

25. All'art. 1, coma 1, prinmo periodo, de

decreto-1egge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito, con

nodi fi cazioni, dalla legge 9 aprile 2002, n. 55, dopo le
parole: "la costruzione e |'esercizio degli inpianti di
energia elettrica di potenza superiore a 300 MNtermci,
gli interventi di nodifica o ripotenzi amento, nonche' |e
opere connesse e le infrastrutture indispensabil
all'esercizio degli stessi" sono inserite | e seguenti: ",

ivi conpresi gli interventi di sviluppo e adeguanento della
rete elettrica di trasm ssione nazi onal e necessari
all'immssione in rete dell'energia prodotta".

26. All'art. 179, commua 6, del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui a
decreto |l egislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' aggiunto, in
fine, il seguente periodo: "Le predette funzion

conpr endono anche quelle relative all'esercizio dei poteri
espropriativi previsti dal testo unico delle disposizion

| egislative e regolamentari in materia di espropriazione
per pubblica utilita', di cui al decreto del Presidente
del I a Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e quelle relative
alle autorizzazioni delle varianti da apportare al progetto
definitivo approvato dal CIPE, sia in sede di redazione del
progetto esecutivo sia in fase di realizzazione delle
opere, che non assunono rilievo sotto |'aspetto

| ocalizzativo ai sensi dell'art. 169, conma 3, quarto

peri odo, del presente codice e non conportano altre
sostanziali nodificazioni rispetto al progetto approvato".
27. Agli inpianti di produzione di energia elettrica
alinentati con carbon fossile di nuova generazi one, se
allocati in inpianti industriali dismessi, nonche' agl

i npi anti di produzione di energia elettrica a carbon
fossile, qualora sia stato richiesto un aunmento della



capacita' produttiva, si applicano, alle condizioni ivi
previste, |le disposizioni di cui all'art. 5-bis del
decreto-1egge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con

nodi fi cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33.

28. Il CGoverno e' delegato ad adottare, entro

centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente | egge, su proposta del Mnistro dello svil uppo
econom co, di concerto con il Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del nare e d' intesa con |la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano, uno
o piu' decreti legislativi al fine di determ nare un nuovo
assetto della normativa in materia di ricerca e

col tivazione delle risorse geoterniche che garantisca, in
un contesto di sviluppo sostenibile del settore e

assi curando | a protezione anbientale, un regine
concorrenziale per |'utilizzo delle risorse geoterniche ad
alta temperatura e che senplifichi i procedi menti

amm ni strativi per |'utilizzo delle risorse geoterniche a
bassa e media tenperatura. La delega e' esercitata, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, e con le
ri sorse umane, strumentali e finanziarie previste a

| egi sl azi one vigente, secondo i seguenti principi e criteri
direttivi:

a) garantire, in coerenza con quanto gia' previsto
all'art. 10, comma 3, della legge 9 dicenbre 1986, n. 896,
| "allineanento delle scadenze delle concessioni in essere
facendo salvi gli accordi intercorsi tra regioni ed
operatori, gli investinenti progranmati e i diritti

acqui siti;

b) stabilire i requisiti organizzativi e finanziari

da prendere a riferinmento per |o svol ginento, da parte
dell e regioni, delle procedure concorrenziali ad evidenza
pubblica per |'assegnazione di nuovi pernessi di ricerca e
per il rilascio di nuove concessioni per |la coltivazione di
ri sorse geotermche ad alta tenperatura;

c) individuare i criteri per determ nare, senza oneri

ne' diretti ne' indiretti per la finanza pubblica,

| "indenni zzo del concessionario uscente relativanmente alla
val ori zzazi one dei beni e degli investinmenti funzional
all'esercizio delle attivita' oggetto di permesso o
concessione, nel caso di subentro di un nuovo soggetto

i mprendi toriale;

d) definire procedure senplificate per lo

sfruttamento del gradiente geotermco o di fluidi
geotermci a bassa e nmedia tenperatura;

e) abrogare regol amenti e norne statali in materia d
ricerca e coltivazione di risorse geoterniche inconpati bil
con | a nuova nornmativa.

29. Con effetto dalla data di entrata in vigore de

decreti legislativi di cui al comma 28, sono abrogati gl
articoli 3, comm 3 e 6, e 10, comma 2, secondo periodo,
della | egge 9 dicenbre 1986, n. 896.

30. All"art. 1, coma 2, del decreto-legge 7 febbraio
2002, n. 7, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 9

aprile 2002, n. 55, dopo il prino periodo e inserito i
seguent e:
"L'eventuale rifiuto regionale dell'intesa deve essere

espresso con provvedi mento notivato, che deve
speci ficatamente tenere conto delle risultanze



dell'"istruttoria ed esporre in nodo chiaro e dettagliato le
ragi oni del dissenso dalla proposta mnisteriale d
intesa".

31. L'art. 46 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n

159, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 29 novenbre
2007, n. 222, e' sostituito dal seguente:

"Art. 46 (Procedure di autorizzazione per |la

costruzione e |'esercizio di terminali di rigassificazione
di gasnaturale liquefatto). - 1. di atti amministrativi
relativi alla costruzione e all'esercizio di termnali di
ri gassificazione di gas naturale liquefatto e delle opere
connesse, ovvero all'aunento della capacita' dei term nal
esistenti, sono rilasciati a seguito di procedi mento unico
ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, con decreto del
Mnistro dell o sviluppo economico, di concerto con i
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e de
nmare e con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasport
e dintesa con |la regione interessata, previa valutazione
di inpatto anbientale ai sensi del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152. Il procedinmento di autorizzazi one si
concl ude nel termne nmassino di duecento giorni dalla data
di presentazione della relativa istanza. L'autorizzazione,
ai sensi dell'art. 14-ter, conma 9, della | egge 7 agosto
1990, n. 241, e successive nodificazioni, sostituisce ogn
autorizzazione, concessione o atto di assenso conmunque
denomi nato, ivi conpresi |a concessione demaniale e i
pernmesso di costruire, fatti salvi |la successiva adozione e
| " aggi ornamento delle rel ative condi zi oni econoni che e
tecni co-operative da parte dei conpetenti organi de
Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti.

2. L' autorizzazione di cui al comma 1 sostituisce,

anche ai fini urbanistici ed edilizi, fatti salvi gl

adenpi nenti previsti dalle norme di sicurezza, ogni altra
autorizzazione, concessione, approvazione, parere e nulla
osta comunque denom nati necessari alla realizzazione e
all'esercizio dei termnali di rigassificazione di gas
naturale liquefatto e delle opere connesse o all'aunento
della capacita' dei terminali esistenti. L'intesa con la
regi one costituisce variazione degli strunmenti urbanistici
vigenti o degli strunmenti di pianificazione e di

coordi nament o conunque denoninati o sopraordinati alla
strument azi one vigente in anbito conunale. Per il rilascio
del l a autorizzazione, ai fini della verifica della
conformta' urbanistica dell'opera, e fatto obbligo di

richiedere il parere notivato degli enti locali nel cui
territorio ricadono | e opere da realizzare.
3. Nei casi incui gli inmpianti di cui al conma 1 siano

ubicati in area portuale o in area terrestre ad essa
contigua e la loro realizzazi one conporti modifiche
sostanziali del piano regolatore portuale, il procedi mento
unico di cui al comra 1 considera contestual mente i
progetto di variante del piano regolatore portuale e il
progetto di termnale di rigassificazione e il relativo
conpl essi vo provvedi nento e' reso anche in mancanza de
parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di cu
all'art. 5 comma 3, della | egge 28 gennaio 1994, n. 84.
Negli stessi casi, |'autorizzazione di cui al comma 1 €'
rilasciata di concerto anche con il Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti e costituisce anche
approvazi one del |l a variante del piano regol atore portual e".



32. Le disposizioni del presente articolo si applicano,
su richiesta del proponente, da presentare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente

| egge, ai procedinenti anministrativi in corso alla
nedesi na dat a.

33. L'art. 8 della legge 24 novenbre 2000, n. 340, e’
abrogato, fatta salva |la sua applicazione ai procedi nenti
in corso alla data di entrata in vigore della presente

| egge per i quali non e' esercitata |'opzione di cui a
coma 32 del presente articolo.

34. | comm da 77 a 82 dell'art. 1 della |legge 23

agosto 2004, n. 239, sono sostituiti dai seguenti:

"77. 11 pernesso di ricerca di idrocarburi liquidi e
gassosi in terraferma, di cui all'art. 6 della |legge 9
gennai o 1991, n. 9, e successive nodificazioni, e
rilasciato a seguito di un procedimento unico al quale
parteci pano | e amnrini strazioni statali e regional
interessate, svolto nel rispetto dei principi di
senplificazione e con e nodalita' di cui alla legge 7
agosto 1990, n. 241. Esso consente | o svol gi nento di
attivita' di prospezione consistente in rilievi geol ogici
geofisici e geochimci, eseguiti con qual unque netodo o
nezzo, e ogni altra operazione volta al rinveninmento d

gi aci nenti, escluse |le perforazioni dei pozzi esplorativi.
Del rilascio del pernesso di ricerca e' data conuni cazi one
ai comuni interessati

78. L'autorizzazione alla perforazione del pozzo

esplorativo, alla costruzione degli inpianti e delle opere
necessari, delle opere connesse e delle infrastrutture
i ndi spensabili all"attivita' di perforazione, che sono

dichiarati di pubblica utilita', e concessa, previa
val ut azione di inpatto ambientale, su istanza del titolare
del permesso di ricerca, da parte dell'ufficio territoriale

mnerario per gli idrocarburi e |la geoternia conpetente, a
seguito di un procedi nento unico, al quale partecipano |a
regione e gli enti locali interessati, svolto nel rispetto

dei principi di senplificazione e con le nodalita' di cui
alla legge 7 agosto 1990, n. 241.

79. Il pernesso di ricerca di idrocarburi liquidi e
gassosi in mare, di cui all'art. 6 della |legge 9 gennaio
1991, n. 9, e successive nodificazioni, e rilasciato a
seguito di un procedi nento unico al qual e partecipano |e
amm ni strazioni statali interessate, svolto nel rispetto
dei principi di senplificazione e con le nodalita' di cui
alla legge 7 agosto 1990, n. 241. Esso consente |o
svolgimento di attivita' di prospezione consistente in
rilievi geologici, geofisici e geochimici, eseguiti con
qual unque nmetodo o nezzo, e ogni altra operazione volta a
rinveninento di giacinmenti, escluse | e perforazioni de
pozzi esplorativi.

80. L'autorizzazione alla perforazione del pozzo

esplorativo, alla costruzione degli inpianti e delle opere
necessari, delle opere connesse e delle infrastrutture
i ndi spensabili all"attivita' di perforazione e concessa,

previ a val utazione di inpatto anbientale, su istanza del
titolare del pernesso di ricerca di cui al comma 79, da
parte dell'ufficio territoriale mnerario per gl

idrocarburi e la geoterm a conpetente.

81. Nel caso in cui |'attivita' di prospezione di cu

al conma 79 non debba essere effettuata all'interno di aree



marine a qual siasi titolo protette per scopi di tutela
anbi ental e, di ripopolanento, di tutela biologica o di
tutela archeologica, in virtu' di |leggi nazionali o in
attuazione di atti e convenzioni internazionali, essa e'
sottoposta a verifica di assoggettabilita' alla val utazione
di inmpatto anbientale, di cui all'art. 20 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
nodi fi cazi oni

82. Alle autorizzazioni di cui al conmma 78 si applicano

| e disposizioni dell'art. 8 conmma 1, del decreto-|egge 25
gi ugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 6 agosto 2008, n. 133.

82-bis. Qualora |l e opere di cui al comma 78 conportino
vari azi one degli strumenti urbanistici, il rilascio

del | " autori zzazione di cui al medesinp comma 78 ha effetto
di variante urbanistica.

82-ter. La concessione di coltivazione di idrocarburi
liquidi e gassosi, di cui all'art. 9 della | egge 9 gennaio
1991, n. 9, e successive nodificazioni, e rilasciata a
seguito di un procedi nento unico al qual e partecipano |e
amm ni strazioni conpetenti ai sensi del comma 7, lettera
n), del presente articolo, svolto nel rispetto dei princip
di senplificazione e con le nodalita' di cui alla |legge 7
agosto 1990, n. 241. Con decreto dei Mnistri dello
svi |l uppo econonico, delle infrastrutture e dei trasporti e
del|'anbiente e della tutela del territorio e del mare sono
individuate le attivita' prelimnari che non conportano
effetti significativi e pernmanenti sull'anbiente che, in
attesa della determ nazione concl usiva della conferenza di
servizi, |"Ufficio nazionale mnerario per gli idrocarburi
e la geoterm a e conpetente ad autorizzare.

82-quater. La concessione di coltivazi one di

idrocarburi in terraferma costituisce titolo per la

costruzione degli inmpianti e delle opere necessari, degl
interventi di nodifica, delle opere connesse e delle
infrastrutture indispensabili all'esercizio, che sono

considerati di pubblica utilita' ai sensi della

| egi sl azi one vigente.

82-qui nquies. Qualora |le opere di cui al comma

82-quat er comportino variazioni degli strumenti
urbanistici, il rilascio della concessione di cui al
nedesi no conma 82-quater ha effetto di variante

urbani stica. Nel procedinento unico di cui ai conmm da 77 a
82-ter, e' indetta la conferenza di servizi ai sensi della
| egge 7 agosto 1990, n. 241, nell'anbito della qual e si
consi dera acquisito |'assenso del|l'anmi nistrazi one
convocata se questa non partecipa o se il suo
rappresentante non ne esprime in tale sede definitivanmente
la volonta'.

82-sexies. Le attivita' finalizzate a mgliorare le

prestazioni degli inmpianti di coltivazione di idrocarburi
conpresa | a perforazione, se effettuate a partire da opere
esistenti e nell'anbito dei limti di produzione ed

em ssione dei programmi di |avoro gia' approvati, sono
soggette ad autorizzazione rilasciata dall'Ufficio

nazi onale mnerario per gli idrocarburi e |la geoterma".

35. Le disposizioni di cui ai comm da 77 a 82-sexies
dell'"art. 1 della legge 23 agosto 2004, n. 239, cone
sostituiti dal comra 34 del presente articolo, si applicano
anche ai procedinenti in corso alla data di entrata in



vigore della presente | egge, nonche' ai procedi nenti

relativi ai titoli mnerari vigenti, eccetto quelli per i
quali sia conpletata |la procedura per il rilascio
dell'intesa da parte della regi one conpetente.

36. Il Comitato centrale netrico istituito dall'art. 7

del regio decreto 9 gennaio 1939, n. 206, e successive
nodi fi cazioni, e soppresso
37. Laddove per disposizione di |egge o di regol anento

e' previsto che debba essere acquisito il parere tecnico
del Comitato centrale netrico, il Mnistero dello svil uppo
econom co puo' chiedere un parere facoltativo agli istituti

netrologici primari, di cui all'art. 2 della legge 11
agosto 1991, n. 273, ovvero ad istituti universitari, con i
qual i stipula convenzioni senza oneri aggiuntivi a carico
del bilancio dello Stato.

38. Lo svolginento di attivita' di analisi e

statistiche nel settore dell'energia, previste dalla
proposta di regol anmento del Parlanento europeo e del

Consi gli o COM 2006) 850 def., nonche' |'avvio e i

noni toraggi o, con il Mnistero dell"anmbiente e della tutela
del territorio e del rmare, dell'attuazione della strategia
energetica nazionale di cui all'art. 7 del decreto-legge 25
gi ugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla

| egge 6 agosto 2008, n. 133, sono effettuati dal Mnistero
dell o sviluppo economico entro il linmte massinmo di 3
mlioni di euro per il 2009. Al relativo onere si provvede,
per |'anno 2009, nedi ante corrispondente riduzi one

del | " autori zzazi one di spesa prevista dall'art. 10, coma
5, del decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282, convertito,
con nodi ficazioni, dalla | egge 27 dicenbre 2004, n. 307,
relativa al Fondo per interventi strutturali di politica
econonmi ca.

39. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore

della presente legge, il Mnistro dello sviluppo econonmnico
di concerto con il Mnistro dell'anbiente e della tutel a
del territorio e del mare e con il Mnistro delle

infrastrutture e dei trasporti, di intesa con |la Conferenza
unificata di cui all'art. 8 del decreto |legislativo 28
agosto 1997, n. 281, enmana un decreto volto a definire le
prescrizioni relative alla posa in opera degli inpianti d
produzione di calore da risorsa geoternica, ovvero sonde
geoterm che, destinati al riscaldanmento e alla
climatizzazione di edifici, per cui e necessaria la sola
di chi arazione di inizio attivita'.

40. Il comma 1 dell'art. 9 della legge 9 dicenbre 1986,

n. 896, e' sostituito dal seguente:

"1. L'esecuzione dei pozzi di profondita' fino a 400
netri per ricerca, estrazione e utilizzazione di acque
cal de, conprese quelle sgorganti da sorgenti, per potenza
term ca conpl essiva non superiore a 2.000 chil owatt

term ci, anche per eventual e produzione di energia
elettrica con inpianti a ciclo binario ad em ssione null a,
e' autorizzata dalla regione territorial mente conpetente
con le nmodalita' previste dal testo unico delle

di sposizioni di |egge sulle acque e inpianti elettrici, d
cui al regio decreto 11 dicenbre 1933, n. 1775".

41. All'art. 1 della |l egge 9 dicenbre 1986, n. 896,

sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comma 4, le parole: "25 gradi centigradi" sono
sostituite dalle seguenti: "15 gradi centigradi";



b) al comma 5, le parole: "25 gradi centigradi" sono

sostituite dalle seguenti: "15 gradi centigradi"”.
42. All'"art. 12 del decreto |legislativo 29 dicenbre
2003, n. 387, dopo il comma 4 e' inserito il seguente:

"4-bis. Per la realizzazione di inpianti alinentati a
bi omassa e per inmpianti fotovoltaici, fernme restando |la
pubblica utilita' e |e procedure conseguenti per |e opere

connesse, il proponente deve dinostrare nel corso de
procedi nento, e comunque prima dell'autorizzazione, |la
di sponibilita' del suolo su cui realizzare |"inpianto".

43. All'allegato IV alla Parte seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive

nodi ficazioni, sono apportate |e seguenti nodificazioni
a) al nunero 2, lettera c), dopo |le parole: "energia,
vapore ed acqua cal da" sono aggiunte | e seguenti: "con
pot enza conpl essiva superiore a 1 MN;

b) al nunmero 2, lettera e), dopo |e parole:
"sfruttamento del vento" sono aggiunte | e seguenti:
pot enza conpl essiva superiore a 1 MN.

44. 11 secondo periodo del comra 4 dell'art. 12 de
decreto legislativo 29 di cenbre 2003, n. 387, e successive
nodi fi cazi oni, e soppresso

45. Il comma 2 dell'art. 6 del decreto legislativo 29

di cenbre 2003, n. 387, e' sostituito dal seguente:

"2. Nell'ambito della disciplina di cui al coma 1
|"energia elettrica prodotta puo' essere renunerata a
condi zi oni economi che di mercato per la parte imressa in
rete e nei limti del valore eccedente il costo sostenuto
per il consunp dell'energia".

46. Ai fini del nmiglior perseguinento delle finalita

di incremento della produzione di energia elettrica da
fonti rinnovabili sull'intero territorio nazionale ne
rispetto delle attribuzioni costituzionali delle regioni
["art. 9-ter del decreto-legge 6 novenbre 2008, n. 172,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30 dicenbre
2008, n. 210, e' sostituito dal seguente:

"Art. 9-ter (Coordinamento dei piani regionali degl
impianti di incenerimento dei rifiuti urbani). - 1. A fini
di prevenire le energenze nel settore dello snaltinento de
rifiuti, di contribuire al raggi ungi nento degli obiettivi
derivanti dal Protocollo di Kyoto e di increnentare |la
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, nel
rispetto delle attribuzioni delle regioni e della normativa
europea sulla gestione dei rifiuti, e istituita |a Cabina

con

di regia nazionale per il coordinanento dei piani regional
degli inceneritori dei rifiuti urbani residuati dalla
raccolta differenziata, |a cui organizzazione e il cui

funzi onamento sono disciplinati con decreto del Mnistro
del|'anmbiente e della tutela del territorio e del nmare, di
concerto con il Mnistro dello sviluppo econonico e
d'intesa con |la Conferenza unificata di cui all'art. 8 de
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, utilizzando
allo scopo le risorse unane, strunentali e finanziarie

di sponi bili a |egislazione vigente".

47. Al fine di contribuire al raggi ungi mento degl
obiettivi derivanti dal Protocollo di Kyoto e per il
mglior perseguinmento delle finalita' di increnmento della
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili
all'art. 8 del decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216, e
successi ve nodificazi oni, sono apportate |le seguenti



nodi f i cazi oni

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

"1. E' istituito il Comitato nazionale per |a gestione
della direttiva 2003/87/CE e per il supporto nella gestione
delle attivita' di progetto del Protocollo di Kyoto, cone
definite dall"art. 3. Il Comtato ha sede presso i

Mnistero dell'anmbiente e della tutela del territorio e de
mare che ne assicura |'adeguato supporto logistico e
organi zzativo";

b) il conma 1-bis e' sostituito dal seguente:

"1-bis. Il Comitato di cui al coma 1 svolge la

funzione di Autorita' nazional e conpetente";

c) al cooma 2, la lettera t-quater) e' sostituita

dal I a seguente:

"t-quater) svolgere attivita' di supporto al Mnistero
dell'anbiente e della tutela del territorio e del nare
attraverso |l a parteci pazi one, con propri conponenti
all'uopo delegati, alle riunioni del Comitato di cu
all'art. 23 della direttiva 2003/87/CE e alle riunioni in
sede conunitaria o internazionale concernenti

| " appl i cazi one del Protocollo di Kyoto";

d) al comma 2-bis, alinea, |le parole: "svol ge

altresi', attivita' di indirizzo al fine di coordinare"
sono sostituite dalle seguenti: "propone al Mnistero
del | 'anbiente e della tutela del territorio e del mare";
e) il comma 5-ter e' abrogato.".

Art. 7

Modi fiche all'allegato C

del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192

1. All'allegato C al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e
successive nodificazioni, paragrafo 4, tabella 4.b, terza colonna, le
parol e: «dal 1° gennaio 2011» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1°
luglio 2010».

Il presente decreto, nmunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 29 marzo 2010

NAPQOLI TANO

Berl usconi, Presidente del Consiglio dei Mnistri
Ronchi, Mnistro per le politiche europee
Scajola, Mnistro dello sviluppo econom co

Prestigiaconp, Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e de
mar e

Al fano, Mnistro della giustizia
Frattini, Mnistro degli affari ester

Trenonti, Mnistro dell'economa e delle finanze



Fitto, Mnistro per i rapporti con |le regioni

Brunetta, Mnistro per |la pubblica aministrazione e |'innovazi one

Zaia, Mnistro delle politiche agricole alimentari e forestali

Matteoli, Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti

Visto, il Quardasigilli: Alfano

Note all'art. 7:

- Si riporta il testo dell'allegato C, paragrafo 4 del decreto legislativo

19 agosto 2005, n. 192, citato nelle prenesse, cosi' cone nodificato dal
presente decreto: «4. Trasnmittanza termica delle chiusure trasparenti.

Tabella 4.a Valori limte della trasparenza termica U delle chiusure
trasparenti conprensive degli infissi espressa in WntK
Zona Dal 1° gennaio 2006 | Dal 1° gennaio 2008 | Dal 1° gennai o 2010
climatica U (WntK) U (Wn?K) U (WntK)

A 55 50 4,6

B 4,0 3,6 3,0

C 3,3 3,0 2,6

D 3,1 2,8 2,4

E 2,8 2,4 2,2

F 2,4 2,2 2,0
Tabella 4.b Valori limte della trasmttenza centrale termca U dei vetri

espressa in WntK

Zona Dal 1° gennaio 2006 | Dal 1° gennaio 2008 | Dal 1° gennai o 2010
climatica U (WntK) U (WntK) U (WntK)
A 5,0 4,5 3,7
B 4,0 3,4 2,7
C 3,0 2,3 2,1
D 2,6 2,1 1,9
E 2,4 1,9 1,7

T

2,3 1,7 1,3



